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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S),
relatore, ricorda preliminarmente che il
provvedimento appare riconducibile alle ma-
terie di esclusiva competenza statale tutela
della concorrenza; sistema tributario; pe-
requazione delle risorse finanziarie; ordine
pubblico e sicurezza; coordinamento infor-
mativo statistico e informatico; tutela del-
l’ambiente (articolo 117, secondo comma,
lettere e) h), r) ed s) della Costituzione) e
alla materia di competenza concorrente
governo del territorio (articolo 117, terzo
comma).

L’articolo 1 contiene modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992, e ulteriori disposizioni di
modifica della legislazione vigente in ma-
teria di sicurezza del trasporto stradale,
volte a rafforzare la sicurezza della circo-
lazione stradale e a introdurre il c.d. codice
rosa; infatti, si consentono al sindaco mag-
giori possibilità di riserva di posti di sosta,
mediante propria ordinanza, oltre che nelle
fattispecie precedentemente previste (vei-
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coli di polizia stradale, vigili del fuoco e dei
servizi di soccorso, veicoli al servizio di
persone con limitata o impedita capacità
motoria, munite di contrassegno, e servizi
di linea per lo stazionamento ai capilinea)
la riserva di posti può essere ordinata an-
che per i veicoli al servizio delle donne in
stato di gravidanza o di genitori con un
bambino di età non superiore a due anni,
munite di contrassegno speciale, denomi-
nato « permesso rosa »; per i veicoli elet-
trici; per il carico e lo scarico delle merci
nelle ore stabilite; per i veicoli adibiti al
trasporto scolastico nelle ore stabilite.

L’articolo 2 reca norme afferenti al set-
tore autostradale (commi 1 e 2) e alla
gestione delle dighe (commi 3 e 4). Il comma
1 differisce al 31 dicembre 2021 il termine
per il perfezionamento dell’aggiornamento
dei piani economici finanziari dei conces-
sionari autostradali, mentre il comma 2
proroga di due anni la durata delle con-
cessioni in corso relative ai servizi di di-
stribuzione di carbolubrificanti e ai servizi
di ristoro sulla rete autostradale. Il comma
3 interviene sulle competenze in materia di
dighe, mentre il comma 4 modifica la di-
sciplina relativa al progetto di gestione ri-
chiesto per l’effettuazione delle operazioni
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle
dighe.

L’articolo 3 contiene una serie di misure
urgenti volte ad accelerare l’attuazione del
« Piano nazionale di implementazione del
sistema europeo di gestione del traffico
ferroviario », European Rail Traffic Mana-
gement System (ERTMS). Vengono inoltre
introdotte alcune disposizioni finalizzate
ad assicurare la continuità del servizio di
trasporto ferroviario lungo la linea Tirano
(Italia) – Campocologno (Svizzera) nonché
ulteriori disposizioni in materia di tra-
sporto pubblico locale.

L’articolo 4 reca una serie di modifiche
alle norme del decreto legislativo n. 53 del
2011 in materia di sicurezza delle navi e
contiene alcune disposizioni volte a favo-
rire alcuni investimenti nel settore del tra-
sporto marittimo.

L’articolo 5 istituisce presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, una struttura di missione denomi-

nata Centro per l’innovazione e la sosteni-
bilità in materia di infrastrutture e mobi-
lità (CISMI), al fine di garantire la realiz-
zazione degli interventi di titolarità del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, finanziati in tutto o in
parte con le risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza ovvero del Piano na-
zionale per gli investimenti complementari,
in coerenza con i relativi cronoprogrammi.

L’articolo 6 contiene norme sull’Agenzia
nazionale per sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali, modificando diversi
testi legislativi vigenti, tra cui il decreto-
legge n. 109 del 2018 (cosiddetto decreto
Genova), il codice della strada e il decreto
legislativo n. 264 del 2006 (disciplina della
rete stradale transeuropea).

L’articolo 7 autorizza la prosecuzione
dei collegamenti tra lo scalo di Milano
Linate e gli aeroporti del Regno Unito, a
condizione di reciprocità, sino al 30 ottobre
2022 (comma 1); prevede inoltre disposi-
zioni relative all’amministrazione straordi-
naria di Alitalia ed alla cessione dei beni
aziendali, al fine di velocizzare il comple-
tamento della procedura di cessione degli
asset in linea con quanto previsto dalla
Commissione europea (comma 2).

L’articolo 8 interviene sulla disciplina
delle agevolazioni per l’acquisto di veicoli
nuovi a basse emissioni (c.d. ecobonus).
Esso specifica che il termine del 31 dicem-
bre 2021, per usufruire dei contributi, si
riferisce alla data di acquisto del veicolo e
non alla data di immatricolazione; tale
modifica si applica alle procedure in corso
e si fissano i termini di scadenza per il
completamento della procedura on line di
prenotazione dei contributi.

L’articolo 9 disciplina una procedura
speciale per l’approvazione del progetto
per la realizzazione Parco della Giustizia di
Bari. Nello specifico, motore di tutta la
procedura è un Commissario straordinario,
che svolge le funzioni di stazione appal-
tante e approva, in sede di conferenza di
servizi, con la partecipazione obbligatoria
di un rappresentante del Ministero della
giustizia, il progetto di fattibilità tecnica ed
economica dell’opera, con il parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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L’articolo 10, commi da 1 a 6, definisce
alcune procedure per l’attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
prevedendo, in particolare, che le ammini-
strazioni responsabili stabiliscano criteri di
assegnazione delle risorse ulteriori rispetto
a quelli ordinari previsti dalla disciplina di
settore e idonei ad assicurare il rispetto
delle condizionalità, degli obiettivi iniziali,
intermedi e finali e dei cronoprogrammi
previsti dal PNRR, nonché i relativi obbli-
ghi di monitoraggio. Il comma 7 dispone
che le pubbliche amministrazioni, utiliz-
zano esclusivamente le identità digitali SPID,
la carta di identità elettronica (CIE) e la
carta nazionale dei servizi (CNS) ai fini
dell’identificazione dei cittadini che acce-
dono ai propri servizi in rete (c.d. switch-
off per l’accesso ai servizi online della PA).
Inoltre, si prevede che – con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione – sia stabilita la
data a decorrere dalla quale le pubbliche
amministrazioni utilizzano esclusivamente
le identità digitali SPID, la carta di identità
elettronica e la carta nazionale dei servizi
per consentire l’accesso delle imprese e dei
professionisti ai propri servizi in rete. Al
contempo, si stabilisce che con i medesimi
decreti sia individuata la data a decorrere
dalla quale i gestori di servizi pubblici e le
società a controllo pubblico utilizzano esclu-
sivamente le identità digitali SPID, la carta
di identità elettronica e la carta nazionale
dei servizi ai fini dell’identificazione degli
utenti dei propri servizi on-line.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di inserire la previsione del parere in
sede di Conferenza unificata ai fini dell’a-
dozione del previsto DPCM attuativo. In-
fatti la disposizione sull’utilizzo esclusivo
dello SPID varrà anche nei confronti dei
servizi erogati dalle amministrazioni degli
enti territoriali, che sono organizzati nel-
l’ambito dell’autonomia regolamentare di
tali servizi ai sensi dell’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione.

L’articolo 11 interviene in materia di
sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese, rifinanziando la componente prestiti
e contributi del Fondo 394/81. Si tratta di

una misura annunciata nel Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (« PNRR »)
(Missione 1, Componente 2, Investimento
5), su cui la Commissione UE ha richiesto
degli interventi di sostegno normativo, come
meglio specificato più avanti.

L’articolo 12 – al fine di rilanciare e
accelerare il processo di progettazione nei
Comuni delle Regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia), nonché in
quelli ricompresi nelle aree interne del
Paese, in vista dell’avvio del ciclo di pro-
grammazione 2021/2027 dei fondi struttu-
rali e del Fondo sviluppo e coesione (FSC)
e della partecipazione ai bandi attuativi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) – prevede l’istituzione del « Fondo
concorsi progettazione e idee per la coe-
sione territoriale », con una dotazione di
12,4 milioni di euro per il 2021 e 111,2
milioni di euro per il 2022, e ne disciplina
le modalità di accesso, riparto e utilizzo.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere l’intesa con le regioni
interessate ai fini dell’adozione del previsto
DPCM di riparto (capoverso art. 6-quater,
comma 3).

L’articolo 13 al comma 1 estende ai
territori insulari di alcuni Comuni localiz-
zati nelle isole minori del Centro-Nord la
misura denominata « Resto al Sud », pre-
vista dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 91/2017, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 123/2017. Il comma 2
proroga, limitatamente all’anno 2021, dal
15 settembre al 15 ottobre, il termine entro
il quale i comuni beneficiari dei contributi
previsti dall’articolo 1, comma 29, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di
bilancio 2020), per investimenti destinati
ad opere pubbliche in materia di efficien-
tamento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile. Conseguentemente, limitata-
mente all’anno 2021, viene altresì proro-
gato dal 31 ottobre al 15 novembre, il
termine entro il quale il Ministero dell’in-
terno provvede, con proprio decreto, alla
revoca totale o parziale dei contributi ero-
gati.

L’articolo 14 integra con un rappresen-
tante dell’Autorità politica delegata per le
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politiche di coesione la composizione della
Cabina di regia per il monitoraggio dello
stato di realizzazione dei progetti di co-
struzione, ristrutturazione e riqualifica-
zione di edifici di proprietà dei Comuni
destinati ad asili nido e scuole dell’infanzia,
istituita dall’art. 1, comma 61, della legge di
bilancio per il 2020 (legge n. 160 del 2019).

L’articolo 15 novella la disciplina rela-
tiva alla perequazione infrastrutturale, re-
cata all’articolo 22 della legge n. 42 del
2009 (di delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, in attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione), con l’intento
di semplificarne le procedure. Nel com-
plesso, nonostante le modifiche ed integra-
zioni, si può considerare per molti aspetti
confermato l’impianto presente nel testo
previgente – risultante dalle modifiche in-
trodotte con la legge di bilancio per il 2021
(legge n. 178 del 2020) – basato sulla ri-
cognizione della dotazione infrastrutturale
del Paese, sull’individuazione del divario
tra le diverse aree geografiche del territorio
nazionale e sulla conseguente adozione di
misure volte ad assorbirlo, attraverso in-
terventi finanziati da un fondo con una
dotazione pari a 4,6 miliardi di euro.

In proposito, segnalo che sulla prevista
adozione di un dpcm per la definizione
delle priorità per il recupero del divario
infrastrutturale è opportunamente prevista
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata.

L’articolo 16 prevede che la durata del-
l’incarico del Commissario straordinario,
previsto dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge n. 109/2018, non possa andare
oltre la data del 31 dicembre 2024; si tratta
del Commissario straordinario per la rico-
struzione del viadotto Polcevera dell’auto-
strada A10, nel Comune di Genova, noto
come « ponte Morandi ».

L’articolo 17 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Segnala infine che sul provvedimento
sono stati auditi, nel corso dell’esame in
sede referente, la Conferenza delle regioni,
l’ANCI, l’ANPCI e l’UPI. Propongo, come di
consueto, di richiedere alle commissioni di

merito, con una condizione da inserire nel
parere, di prestare la massima attenzione
alle proposte di modifica e integrazione del
testo avanzate da queste organizzazioni.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione e os-
servazioni (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 127/2021: Misure urgenti per assicurare lo svol-

gimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato

mediante l’estensione dell’ambito applicativo della

certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del

sistema di screening.

S. 2394 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Davide GARIGLIO, relatore, rileva, an-
zitutto, come il provvedimento appaia ri-
conducibile alle materie « ordinamento ci-
vile » e « profilassi internazionale », en-
trambe attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere l) e q), della
Costituzione; rilevano inoltre le materie
« tutela della salute », « tutela e sicurezza
del lavoro », « ordinamento sportivo », « pro-
mozione e organizzazione di attività cultu-
rali », attribuite alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione e le materie « attività produttive » e
« commercio » attribuite alla competenza
residuale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione; in pro-
posito, ricordo anche che la sentenza n. 37
del 2021 della Corte costituzionale ha ri-
condotto alla materia « profilassi interna-
zionale » le misure di contrasto dell’epide-
mia in corso.

In particolare, gli articoli 1 e 3 dispon-
gono, per il periodo 15 ottobre 2021-31
dicembre 2021 l’obbligo di possesso – e di
esibizione su richiesta – di un certificato
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verde COVID-19 ai fini dell’accesso ai luo-
ghi di lavoro sia nel settore lavorativo pub-
blico, sia nel settore lavorativo privato.
L’articolo 1 concerne i dipendenti pubblici
e gli altri soggetti che svolgano, a qualsiasi
titolo, la propria attività lavorativa o di
formazione o di volontariato presso le am-
ministrazioni pubbliche, anche sulla base
di contratti esterni mentre l’articolo 3 con-
cerne i lavoratori operanti nel settore pri-
vato. Per le amministrazioni pubbliche il
Presidente del Consiglio può adottare linee
guida per la omogenea definizione delle
modalità organizzative delle verifiche del
rispetto dell’obbligo di certificazione verde
COVID-19. Per le regioni e gli enti locali le
linee guida, ove adottate, sono definite d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità, per una migliore formulazione, di fare
riferimento anche alle province autonome.

L’articolo 1 stabilisce anche che gli or-
gani costituzionali, ciascuno nell’ambito della
propria autonomia, adeguano il proprio
ordinamento alle disposizioni dell’articolo.

L’articolo 2 prevede che i magistrati
anche onorari, per poter accedere agli uf-
fici giudiziari, debbano possedere ed esi-
bire le certificazioni verdi.

L’articolo 4 reca misure urgenti per la
somministrazione di test antigenici rapidi.
In particolare, l’articolo proroga dal 30
novembre al 31 dicembre 2021 la sommi-
nistrazione a prezzi contenuti di test anti-
genici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2, stabilendo l’obbligo, per le
farmacie e le strutture sanitarie private,
autorizzate o accreditate con il Servizio
sanitario nazionale e autorizzate dalle re-
gioni ad effettuare test antigenici rapidi, di
applicare il prezzo calmierato secondo le
modalità stabilite nei protocolli a tal fine
definiti. Per le farmacie vengono anche
stabilite, in caso di inosservanza, le relative
sanzioni amministrative. L’articolo poi sta-
bilisce l’esecuzione gratuita di test antige-
nici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2 per i soggetti che non possono
ricevere o completare la relativa vaccina-
zione.

L’articolo 5 integra la disciplina gene-
rale delle certificazioni verdi COVID-19,

posta dall’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021. Le modifiche riguardano l’inse-
rimento tra le fattispecie a cui può essere
connessa la generazione di un certificato
verde COVID-19 delle vaccinazioni ricono-
sciute come equivalenti alla vaccinazione
contro il COVID-19; l’inquadramento del-
l’ipotesi della guarigione da un’infezione da
COVID-19 successivamente alla sommini-
strazione di un vaccino contro il COVID-
19; la modifica della decorrenza della va-
lidità del certificato verde COVID-19 gene-
rato in base alla somministrazione di una
sola dose di vaccino contro il COVID-19
relativamente ai soggetti in precedenza gua-
riti dal COVID-19.

L’articolo 6 stabilisce che le somme tra-
sferite a Sport e Salute SpA per il paga-
mento delle indennità per i collaboratori
sportivi connesse all’emergenza COVID-19
ma non utilizzate sono riassegnate al « Fondo
unico a sostegno del potenziamento del
movimento sportivo italiano » e al « Fondo
per il rilancio del Sistema sportivo nazio-
nale ».

L’articolo 7 trasferisce al Ministero della
salute il servizio di contact center per l’ac-
quisizione delle certificazioni verdi COVID-
19, stanziando a tal fine un aggiuntivo
finanziamento di 3 milioni di euro.

L’articolo 8 stabilisce che, entro il 30
settembre 2021, il Comitato tecnico-scien-
tifico esprime il proprio parere sulle mi-
sure di distanziamento, capienza e prote-
zione nei luoghi nei quali si svolgono atti-
vità culturali, sportive, sociali e ricreative,
in vista dell’adozione di ulteriori misure.

L’articolo 9 reca una norma di coor-
dinamento in materia di certificati verdi
COVID-19, al fine di inserire nell’articolo
9, comma 10-bis, del decreto-legge n. 52
del 2021, il riferimento agli obblighi di
certificazione verde COVID-19 all’interno
degli ambiti lavorativi introdotti dagli ar-
ticoli 1 e 3.

L’articolo 10 reca le disposizioni finan-
ziarie mentre l’articolo 11 dispone l’entrata
in vigore.

Il provvedimento non appare presentare
profili problematici per quel che attiene
alle competenze della Commissione in
quanto esso è volto ad integrare la disci-
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plina « cornice » delle misure di conteni-
mento della pandemia in corso, disciplina
già definita con normativa statale e rispetto
alla quale, nelle materie di loro compe-
tenza, le regioni possono ulteriormente in-
tervenire (penso in particolare ai protocolli
per lo svolgimento delle attività produttive
di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge
n. 52 del 2021 che devono essere adottati
d’intesa con le regioni). Il coinvolgimento
degli enti territoriali è inoltre contemplato
all’articolo 1 attraverso la previsione, già
richiamata, dell’intesa in sede di Confe-

renza unificata per l’adozione delle linee
guida sull’applicazione dei controlli sugli
obblighi di certificazione verde per i dipen-
denti delle amministrazioni di regioni e
comuni.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.
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ALLEGATO 1

Conversione del decreto-legge n. 121 del 2021, recante disposizioni
urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei
trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore
dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle

infrastrutture stradali e autostradali (C. 3278 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3278 di conversione
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
recante disposizioni urgenti in materia di
investimenti e sicurezza delle infrastrut-
ture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali e ri-
levato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alle materie di esclu-
siva competenza statale tutela della con-
correnza; sistema tributario; perequazione
delle risorse finanziarie; ordine pubblico e
sicurezza; coordinamento informativo sta-
tistico e informatico; tutela dell’ambiente
(articolo 117, secondo comma, lettere e), h),
r) e s) della Costituzione) e alla materia di
competenza concorrente governo del terri-
torio (articolo 117, terzo comma);

sul provvedimento sono stati auditi,
nel corso dell’esame in sede referente, la
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, l’UPI, l’ANCI e l’ANPCI;

l’articolo 10, comma 7 dispone che le
pubbliche amministrazioni utilizzano esclu-
sivamente le identità digitali SPID, la carta
di identità elettronica (CIE) e la carta na-
zionale dei servizi (CNS) ai fini dell’iden-
tificazione dei cittadini che accedono ai
propri servizi in rete (c.d. switch-off per
l’accesso ai servizi online della PA); in par-

ticolare, si prevede che – con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione – sia stabilita la
data a decorrere dalla quale le pubbliche
amministrazioni utilizzano esclusivamente
le identità digitali SPID, la carta di identità
elettronica e la carta nazionale dei servizi
per consentire l’accesso delle imprese e dei
professionisti ai propri servizi in rete; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità
di inserire la previsione del parere in sede
di Conferenza unificata ai fini dell’ado-
zione del previsto provvedimento attuativo;
infatti la disposizione sull’utilizzo esclusivo
dello SPID varrà anche nei confronti dei
servizi erogati dalle amministrazioni degli
enti territoriali, che sono organizzati nel-
l’ambito dell’autonomia regolamentare di
tali servizi ai sensi dell’articolo 117, sesto
comma, della Costituzione;

l’articolo 12 – al fine di rilanciare e
accelerare il processo di progettazione nei
Comuni delle Regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia), nonché in
quelli ricompresi nelle aree interne del
Paese, in vista dell’avvio del ciclo di pro-
grammazione 2021/2027 dei fondi struttu-
rali e del Fondo sviluppo e coesione (FSC)
e della partecipazione ai bandi attuativi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) – prevede l’istituzione del « Fondo
concorsi progettazione e idee per la coe-
sione territoriale », con una dotazione di
12,4 milioni di euro per il 2021 e 111,2
milioni di euro per il 2022, e ne disciplina
le modalità di accesso, riparto e utilizzo; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità
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di prevedere l’intesa con le regioni interes-
sate ai fini dell’adozione del previsto DPCM
di riparto (capoverso articolo 6-quater,
comma 3);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a tenere nella massima considerazione le
proposte di modifica e integrazione del
testo pervenute dalla Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome, dall’UPI,
dall’ANCI e dall’ANPCI;

e con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

a) aggiungere, all’articolo 10, comma
7, dopo le parole: « la digitalizzazione » le
seguenti: « da adottarsi sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

b) aggiungere, all’articolo 12, comma
1, lettera a), capoverso Art. 6-quater, comma
3, dopo le parole: « da adottarsi » le se-
guenti: « d’intesa con le regioni interes-
sate »;
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ALLEGATO 2

DL 127/2021: Svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde

COVID-19 (S. 2394 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2394 di conversione
del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
recante misure urgenti per assicurare lo
svolgimento in sicurezza del lavoro pub-
blico e privato mediante l’estensione del-
l’ambito applicativo della certificazione verde
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening e rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile
alle materie « ordinamento civile » e « pro-
filassi internazionale », entrambe attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione;
rilevano inoltre le materie « tutela della
salute », « tutela e sicurezza del lavoro »,
« ordinamento sportivo », « promozione e
organizzazione di attività culturali », attri-
buite alla competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione e
le materie « attività produttive » e « com-
mercio » attribuite alla competenza resi-
duale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione; in pro-
posito, si ricorda anche che la sentenza
n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha
ricondotto alla materia « profilassi interna-
zionale » le misure di contrasto dell’epide-
mia in corso;

il provvedimento appare volto ad in-
tegrare la disciplina « cornice » delle mi-

sure di contenimento della pandemia in
corso, disciplina già definita con normativa
statale e rispetto alla quale, nelle materie di
loro competenza, le regioni possono ulte-
riormente intervenire, in particolare con i
protocolli per lo svolgimento delle attività
produttive di cui all’articolo 10-bis del de-
creto-legge n. 52 del 2021 che devono es-
sere adottati d’intesa con le regioni; il coin-
volgimento degli enti territoriali è inoltre
contemplato all’articolo 1, comma 1, capo-
verso art. 9-quinquies, comma 5, attraverso
la previsione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata per l’adozione delle linee
guida sull’applicazione dei controlli sugli
obblighi di certificazione verde per i dipen-
denti delle amministrazioni di regioni e
comuni;

dal punto di vista della formulazione,
potrebbe risultare opportuno fare riferi-
mento, nella disposizione da ultimo richia-
mata, anche alle province autonome;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di aggiungere, all’articolo 1,
comma 1, capoverso Art. 9-quinquies,
comma 5, quarto periodo, dopo le parole:
« Per le regioni » le seguenti: « , le province
autonome ».
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